
N.  8

DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa dei senatori MALPEZZI, DE CRISTOFARO, Barbara FLORIDIA,
SBROLLINI, ALFIERI, ASTORRE, BASSO, BAZOLI, BOCCIA,
Enrico BORGHI, CAMUSSO, CASINI, COTTARELLI, CRISANTI, D’ELIA,
DELRIO, FINA, FRANCESCHELLI, FRANCESCHINI, FURLAN, GIACOBBE,
GIORGIS, IRTO, LA MARCA, LORENZIN, LOSACCO, MANCA, MARTELLA,
MELONI, MIRABELLI, MISIANI, NICITA, PARRINI, RANDO, ROJC,
ROSSOMANDO, VALENTE, VERDUCCI, VERINI, ZAMBITO e ZAMPA

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 13 OTTOBRE 2022

Fondo per il sostegno e lo sviluppo della comunità educante

Senato della Repubblica X I X L E G I S L AT U R A

TIPOGRAFIA DEL SENATO



ONOREVOLI SENATORI. – In tempi di grandi
trasformazioni sociali, relazionali e culturali,
e a fronte di una crescente incertezza edu&shy;
cativa, è necessario potenziare il sostegno e
lo sviluppo della comunità educante, recupe&shy;
rare alleanze e collaborazione per offrire ri&shy;
sposte efficaci alle emergenze, affiancare i
docenti e i genitori nelle relazioni con gli
studenti e le famiglie, potenziare le reti edu&shy;
cative con enti locali, Terzo settore e tutte le
realtà che agiscono in tali ambiti. L’emer&shy;
genza epidemiologica da COVID-19 ha fatto
emergere fragilità educative e pedagogiche
presenti nella scuola già prima della pande&shy;
mia, ed ora impongono ulteriori interventi
per garantire il benessere educativo e psico&shy;
logico tramite azioni concrete. In tal senso,
il disegno di legge istituisce il Fondo per il
sostegno e lo sviluppo della comunità edu&shy;
cante, volto a sostenere il lavoro sinergico
del personale docente, del dirigente scola&shy;
stico e di specifiche figure professionali con
le competenze necessarie. In particolare, sul
versante pedagogico-educativo, saranno pre&shy;
senti l’educatore e il pedagogista al fine di
prevenire e recuperare i fenomeni di fragilità
e di vulnerabilità sociale ed educativa, ab&shy;
bandono scolastico precoce e dispersione;
prevenire e contrastare le diverse povertà
educative ad ogni livello di istruzione della
scuola pubblica e paritaria; realizzare strate&shy;
gie e buone prassi integrate per una scuola
inclusiva, aperta al territorio, alla ricerca e
alla sperimentazione, innovativa in ambito
educativo, formativo e pedagogico; valoriz&shy;
zare ogni forma di apprendimento formale,
non formale e informale, atto a sostenere il
pieno sviluppo della persona nel rispetto dei
principi costituzionali; mettere a sistema in&shy;
terventi educativi e pedagogici programma&shy;

tici, realizzati in sinergia tra scuola, fami&shy;
glia, studenti e territorio; promuovere le
competenze socio-affettive e di genere; favo&shy;
rire il diritto allo studio, al successo forma&shy;
tivo e all’acquisizione di competenze, civi&shy;
che, sociali e occupazionali; attuare linee di
intervento e politiche di indirizzo volte a
promuovere la sussidiarietà e la corresponsa&shy;
bilità educativa delle agenzie formative; pro&shy;
muovere continuità educativa verticale e
orizzontale tra le diverse agenzie educative;
sostenere la genitorialità; orientare gli alunni
nei passaggi tra i diversi ordini di scuola
(orientamento formativo); progettare e for&shy;
mare all’uso di ambienti digitali di appren&shy;
dimento; sviluppare reti collaborative e di
prossimità sociale, prevenire fragilità educa&shy;
tive, criticità relazionali, culturali e sociali.
Sul versante psicologico, la figura dello psi&shy;
cologo potrà fornire un supporto psicologico
rivolto al personale scolastico, agli studenti
e alle famiglie, per rispondere innanzitutto
ai traumi e ai disagi derivati dall’emergenza
da COVID-19, ma anche per avviare un si&shy;
stema di assistenza e di supporto psicologico
per contrastare l’insorgere di forme di disa&shy;
gio o di malessere psico-fisico tra gli stu&shy;
denti delle istituzioni scolastiche di ogni or&shy;
dine e grado.

L’attuale organizzazione di ogni istitu&shy;
zione scolastica, connotata ciascuna da spe&shy;
cifiche criticità che possono risolversi più o
meno rapidamente ed efficacemente, non
prevede le figure professionali del pedagogi&shy;
sta, dell’educatore e dello psicologo in fun&shy;
zione di coordinamento, raccordo e supervi&shy;
sione. Tali ruoli, per la loro complessità, de&shy;
vono essere affidati a figure professionali
con competenze specifiche, che non coinci&shy;
dono con le competenze dei docenti ai quali
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spetta, oltre alla specificità della trasmis&shy;
sione dei saperi, anche la responsabilità
della relazione educativa. La scuola è il
luogo d’incontro delle diverse storie, delle
provenienze sociali e familiari, delle diverse
modalità relazionali di cui ogni persona è
portatrice; è un luogo dove è possibile pro&shy;
muovere forme di contrasto al disagio e di
promozione del benessere.

In ambito scolastico è quindi importante
creare, per gli alunni e per il personale, le
condizioni idonee a costruire un ambiente di
vita che faciliti il lavoro educativo, con l’a&shy;
iuto di figure professionali di supporto nella
continua interazione tra alunni, docenti e fa&shy;
miglia. La collaborazione strutturale con
specifiche figure consente di accompagnare
gli alunni, supportare le famiglie e favorire
le buone prassi educative nelle età evolutive.

Si tratta di professioni distinte e specifi&shy;
che rispetto ai diversi versanti d’intervento,
con obiettivi che convergono ma che non
sono sovrapponibili. L’insegnante è titolare
del processo formativo dei bambini e delle
bambine, dei ragazzi e delle ragazze, si
muove all’interno di una organizzazione
strutturata e normata da leggi, trasmette
competenze disciplinari, nel rispetto delle li&shy;
bertà costituzionali.

Il pedagogista e l’educatore accompa&shy;
gnano e sostengono l’opera della scuola (ge&shy;
nitori-studenti-insegnanti) affinché le rela&shy;
zioni educative siano al centro della comu&shy;
nità nei vari contesti territoriali.

L’intervento sistemico, che lavora sui per&shy;
ché, sulle motivazioni, sul senso della con&shy;
divisione dei percorsi educativi, problematiz&shy;
zando e restituendo domande in una conti&shy;
nua ricerca di senso, mantenendo alto lo
sguardo pedagogico e la missione educativa
della scuola.

Lo psicologo mette in campo azioni di
supporto psicologico nelle situazioni di an&shy;
sia, paura e depressione, evitando che pos&shy;
sano degenerare o cronicizzarsi, affronta le
criticità comunicative e relazionali, pro&shy;
muove il benessere psicologico.

Lo scopo è quello di consentire alle per&shy;
sone di raggiungere le loro naturali poten&shy;
zialità in rapporto all’ambiente in cui vi&shy;
vono, mediando i conflitti e favorendo lo
sviluppo dell’unicità della persona. L’am&shy;
biente scolastico deve perciò garantire stra&shy;
tegie pedagogiche e psicologiche finalizzate
alla crescita personale e sociale, al progetto
di sé, al futuro del singolo alunno e di tutta
la comunità educante, sulla base delle di&shy;
verse situazioni territoriali.

Atti parlamentari – 3 – Senato della Repubblica – N.  8

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. In conseguenza dell’emergenza epide&shy;
miologica da COVID-19, al fine di consen&shy;
tire un tempestivo ed efficace sostegno e
sviluppo della comunità educante, promuo&shy;
vere reti di sussidiarietà e corresponsabilità
socio-educativa, garantire il benessere educa&shy;
tivo e psicologico della comunità scolastica,
collaborare con i docenti, il personale ATA e
i genitori nelle relazioni con gli studenti, po&shy;
tenziare le reti educative con enti locali,
Terzo settore e tutte le realtà che agiscono
negli ambiti educativi, è istituito il Fondo
per il sostegno e lo sviluppo della comunità
educante.

2. Il Fondo di cui al comma 1, istituito
nello stato di previsione del Ministero del&shy;
l’istruzione e del merito, con una dotazione
di 30 milioni di euro, è destinato ai comuni
per promuovere patti educativi con le istitu&shy;
zioni scolastiche ed educative del territorio.
Ciascun patto educativo, sottoscritto dal co&shy;
mune e da una o più scuole del territorio
comunale, o da più comuni e più scuole ap&shy;
partenenti ai rispettivi ambiti comunali, sup&shy;
porta e potenzia le comunità educanti me&shy;
diante la predisposizione e l’attuazione di
uno o più progetti volti, attraverso l’educa&shy;
tore socio-pedagogico e il pedagogista, a
prevenire e recuperare i fenomeni di vulne&shy;
rabilità sociale, povertà culturale ed educa&shy;
tiva, a garantire il benessere degli alunni, ri&shy;
durre l’abbandono scolastico precoce e la di&shy;
spersione scolastica, nonché ad intervenire,
attraverso la psicologo, nelle situazioni di
disagio psicologico e disturbo psico-emo&shy;
tivo.
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3. Nel caso in cui il patto sia sottoscritto
da più comuni, si provvede alla individua&shy;
zione del comune capofila.

4. La realizzazione e il monitoraggio di
ciascun progetto è curata da un gruppo ap&shy;
positamente costituito, di cui fanno parte un
rappresentante per ciascuno dei comuni
coinvolti, il dirigente scolastico e un rappre&shy;
sentante dei docenti di ciascuna delle scuole
coinvolte, nonché le figure professionali di
cui al comma 2 coinvolte nella realizzazione
del progetto.

5. Ogni comune o comune capofila può
essere destinatario di un finanziamento mas&shy;
simo di 150.000 euro per ogni anno scola&shy;
stico.

6. Con decreto del Ministro dell’istru&shy;
zione e del merito, d’intesa con il Ministro
dell’interno, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite le modalità di predispo&shy;
sizione dei patti educativi, i criteri in base ai
quali debbono essere predisposti i progetti
nonché le procedure per l’individuazione del
pedagogista, dell’educatore professionale so&shy;
cio-pedagogico e dello psicologo e le loro
linee di intervento, secondo quanto previsto
dal comma 2.

7. Entro e non oltre sessanta giorni dal&shy;
l’approvazione del decreto di cui al comma
6, il Ministero dell’istruzione e del merito è
autorizzato ad emanare un bando per ripar&shy;
tire le risorse, nel limite massimo di 15 mi&shy;
lioni di euro per ogni anno scolastico, desti&shy;
nate ai comuni sottoscrittori dei patti educa&shy;
tivi che presentino uno o più progetti di cui
al comma 2.

8. Il comune o i comuni capofila destina&shy;
tari delle risorse provvedono, entro trenta
giorni dalla comunicazione dell’avvenuto fi&shy;
nanziamento, ad avviare le procedure di re&shy;
clutamento per le figure professionali di cui
al comma 2 e costituiscono, a reclutamento
avvenuto e d’intesa con i dirigenti scolastici
delle scuole coinvolte, i gruppi di cui al
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comma 4 al fine di avviare tempestivamente
la realizzazione dei relativi progetti.

9. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, valutati in 5 milioni di
euro per l’anno 2023, 15 milioni di euro per
l’anno 2024 e 10 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.
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